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IL CARATTERE DELLA SERIE BKT
Per giocare in B ci vuole carattere. Se c’era bisogno di dimostrarlo lo

hanno fatto nello scorso weekend squadre come Como, Cosenza e
Perugia che hanno ribaltato il pronostico e accorciato la classifica.
Questo è il bello del torneo, l’incertezza, l’equilibrio e la sorpresa.
Squadre che hanno dimostrato come la fame di vittoria possa ribaltare
dubbi e certezze, accumulati in un girone, e rimettere tutto in
discussione in un campionato che in qualsiasi momento può mischiare
con una facilità disarmante la zona salvezza con quella playoff.
Ma c’è un’altra classifica che si è riaperta grazie a tre doppiette: quella
del Pablito. Una di queste doppiette porta la firma di Brunori che ha
agganciato Cheddira in testa alla capo cannonieri, togliendo una
certezza fino a poco tempo fa granitica quella che l’italo marocchino
non avrebbe avuto alcun rivale per il trofeo intitolato all’eroe di
Spagna ’82. Una questione fra loro due ora? Nemmeno per sogno, i più
diretti inseguitori, gente che vuole portarsi a casa il titolo, sono
tutt’altro che dormienti: Coda ha fatto due gol nelle ultime tre
giornate, Odogwu addirittura una doppietta sabato contro la Reggina,
una a testa, sempre nell’ultimo turno, le reti segnate da Lapadula e da
Pohjanpalo.
Una postilla la merita poi Menez. Parlavamo la scorsa volta di gol
d’autore e parlavamo di Vazquez al quale sabato scorso ha risposto
l’ex Roma e Milan quasi in una sfida a distanza per stabilire chi ha più
classe. Adesso però i due avranno ancora più concorrenza: ai noti
Buffon, Fabregas e Strootman si aggiungeranno i neo acquisti del
mercato invernale Criscito, Nainggolan e Zarate. Per dare ancora più
qualità al campionato e far crescere i tanti giovani che ci giocano.

M.B.



IL COSENZA SORRIDE CON FLORENZI

Digiuno interrotto. Il Cosenza di William Viali ritrova la vittoria che

mancava da 8 gare e lo fa al Marulla contro un Parma che non è riuscito

ad incidere, uscendo sconfitto per 1-0. La rete decisiva porta la firma di

Aldo Florenzi che, insieme ad un Micai formato saracinesca e alla

compattezza di squadra, regala ai silani tre punti fondamentali per la

corsa salvezza.

Il timbro del centrocampista rossoblù è immediato, al 4’ del primo

tempo, e persiste fino al triplice fischio, nonostante il Parma abbia

provato a raddrizzare la gara affidandosi ai colpi di Vazquez e Bernabé.

Dal canto suo il Cosenza ha saputo soffrire e portare a casa il risultato,

nonostante l’inferiorità numerica per buona parte del match che dà

ulteriore valore al successo ottenuto. Un successo che, spera

l’ambiente, possa “essere un trampolino” di lancio per dare una svolta

alla stagione. Per superare la zona retrocessione occorrono solo 2

punti, per uscire dalla zona playout appena tre, per cui il Cosenza è

pienamente in corsa per mantenere la categoria con in più un morale

decisamente diverso.

“Il Cosenza ha vinto di squadra - ha dichiarato Viali al termine della gara

– ma non abbiamo fatto ancora nulla”. L’invito, quindi, è di mantenere

alta la concentrazione “perché c’è ancora tanto da lavorare”.

Parole incisive volte a spronare l’ambiente, come anche la nota social

del club con cui il presidente Eugenio Guarascio ha lanciato un

messaggio alla tifoseria: “La squadra ha bisogno di voi! […] State vicino

ai ragazzi! Il Cosenza resta ed è un patrimonio vostro, della città e della

provincia”.

Alberto De Franciscis



LA TERNANA TORNA AD INGRANARE
Ripartire subito e forte. Dopo il passo falso al Granillo contro la Reggina, la

Ternana di Aurelio Andreazzoli coglie il secondo successo nelle prime tre gare del

girone di ritorno e lo fa superando il Modena di Attilio Tesser per 2-1.

L’asse Palumbo-Corrado si rivela particolarmente efficace, specie in avvio di

partita quando Ghiringhelli riesce a trafiggere la porta difesa da Pergreffi,

portando in vantaggio le Fere dopo soli 7’.

Il raddoppio non si fa attendere e Favilli al 16’ concretizza la supremazia

territoriale e di gioco dimostrata, approfittando di un Modena che non carbura

come dovrebbe.

Appena tre minuti dopo, i rossoverdi hanno la possibilità di mettere una seria

ipoteca sul match, ma la VAR interviene per annullare la possibile doppietta di

Ghiringhelli.

Tesser, dal canto suo, corre ai ripari all’intervallo, provando a rimanere

aggrappato alla partita. L’occasione per riaprire la partita arriva al 51’ quando

Falcinelli realizza il penalty del 2-1 che cambia l’inerzia del match. Il Modena, infatti,

prende il sopravvento, mostrandosi aggressivo e tonico e sfiorando il pari con

Bonfanti che vede un suo tiro spegnersi sul fondo dopo aver scheggiato il palo.

I Canarini sono arrembanti ma il pari non arriva: vince la Ternana e il Liberati può

far festa.

“Molto bene nel primo tempo. […] Il livello è stato altissimo – ha dichiarato

Andreazzoli -. Abbiamo fatto tutto con qualità, applicazione trovando le strade che

volevamo cercare. Oltre che costruttivi e produttivi finalmente siamo stati anche

realizzativi. Peccato per il 3-0 annullato dal VAR. Il rigore ha cambiato l’equilibrio.

[…] Avrei preferito soffrire meno nel finale”.

Con i tre punti ottenuti le Fere si collocano al settimo posto in classifica a quota 32

punti. Un successo che vale la zona playoff, in una bagarre appassionante e

avvincente, con continui avvicendamenti di posizione e un’imprevedibilità che

sembra destinata a persistere fino al termine della stagione.

Alberto De Franciscis



COSA CI ATTENDE NEL PROSSIMO TURNO (1/2)

La 23a giornata della Serie BKT si apre con l’anticipo Modena-Cagliari con le squadre che si

affrontano per la 30a volta in cadetteria. Bilancio di otto vittorie isolane a fronte delle sette emiliane

e 14 pareggi.

Modena che trova la via del gol da 10 partite in campionato e potrebbe avvicinarsi al record della

stagione 1937-38 (12 in quel caso).

Canarini imbattuti nelle ultime quattro (1V, 3N) e potrebbe infilare cinque gare casalinghe senza

sconfitte per la prima volta da marzo 2016.

Momento felice per il Cagliari: i rossoblù hanno raccolto 10 punti nelle ultime quattro sfide di

campionato; nel parziale (26/12) soltanto il Frosinone capolista ha fatto meglio (12 punti).

Attenzione al Modena da calcio d’angolo: è la squadra che ha segnato più gol sugli sviluppi di corner

(sette finora).

Il sabato di B parte alle 14:00 con sei match. A Benevento, le Streghe affrontano il Venezia. Lagunari

che cercano la vittoria, la prima del 2023, dopo non averla trovato negli ultimi cinque precedenti di B

contro i campani.

Il Cittadella affronta l’Ascoli al Tombolato. Contro i marchigiani, i granata hanno vinto le ultime due

gare casalinghe di B, mantenendo la porta inviolata e potrebbe non subire gol per tre confronti

interni di fila contro la squadra marchigiana per la prima volta nel torneo cadetto.

Attenzione ai gol della retroguardiadell’Ascoli: è la squadra che ne ha realizzati di più (sette).

Mirko Antonucci on fire: a segno nell’ultima uscita contro il Venezia, ha firmato 6 gol in 22 partite, il

doppio di quelli segnati nelle tre stagioni precedenti in B in 57 match.

Francesco Forte è andato a segno nella prima partita con la maglia dell’Ascoli e potrebbe trovare il

gol per due gare consecutive in B dall’aprile 2022.

Al Marulla va in scena Cosenza-Ternana, match spesso segnato dal segno “X”. Padroni di casa reduci dal successo interno contro il Parma e potrebbe ottenere due successi di fila mantenendo la porta inviolata per la prima

volta da settembre 2021. Cosenza pericoloso da palla inattiva: ha realizzato il 42% dei suoi gol in B finora, solo Cittadella e Modena (entrambe 44%) hanno fatto meglio.

Da monitorare Andrea Favilli della Ternana: la punta delle Fere ha partecipato a due gol nelle ultime due partite di B (un gol e un assist) e potrebbe contribuire per tre gare di fila nel torneo per la prima volta da ottobre 2017.

19° confronto fra Perugia e Brescia, con il Grifo che ha vinto sei delle ultime sette partite interne contro le Rondinelle in B, mentre queste ultime hanno totalizzato 6 vittorie nel confronto generale.

Giuseppe Di Serio in gran forma: il calciatore perugino ha partecipato a quattro gol (tre reti e un assist) nelle tre partite giocate nel 2023.

Alberto De Franciscis 



COSA CI ATTENDE NEL PROSSIMO TURNO (2/2)

Il sabato di B prosegue, sempre alle 14:00, con Pisa-Sudtirol. L’unico precedente fra le due squadre risale al match d’andata vinto dagli

altoatesini. Padroni di casa reduci da due pareggi: l’ultimavolta che ha infilato una serie più lunga è stata fra gennaio e febbraio 2022.

Ospiti invece che, dopo aver vinto le ultime due trasferte in campionato senza subire gol, potrebbero diventare la sesta neopromossa a vincere

tre gare esterne di fila mantenendo sempre la porta inviolata e la prima dal Vicenza nel febbraio 2015.

Pisa pericoloso negli ultimi 15’ in questo campionato e si affida alla media/gol di Ernesto Torregrossa, una delle migliori del campionato (113, dietro

solo a Cheddira del Bari con 105). Il venezuelano potrebbe segnare per tre gare casalinghe di fila nel torneo per la prima volta dallo scorso marzo.

Tirolesi trascinati da Raphael Odogwu, miglior marcatore del Sudtirol in questo campionato, autore di una doppietta nell’ultima partita contro la

Reggina.

Al Mazza Spal e Bari si affrontano per la 26a volta nella loro storia: bilancio di 8 vittorie estensi, 7 pugliesi e 10 pareggi. Solo contro il Pisa (13) la Spal

ha mantenuto più volte la porta inviolata che contro il Bari (12) in B. Padroni di casa pericolosi da fuori area: finora a segno cinque gol, solo il

Frosinone (sei) ha fatto meglio. Da monitorare Michael Folorunsho tra le fila del Bari: la Spal è la squadra a cui il centrocampista biancorosso ha sia

segnato che servito un assist nella stessa partita in B (febbraio ’21). È inoltre uno dei due centrocampisti (insieme a Nicola Valente) ad aver

realizzato tre gol in trasferta in questo campionato.

Il sabato di B si chiude alle 16:15 con Como–Frosinone. Bilancio di 2 vittorie ciociare e una lariana. Lombardi reduci da tre vittorie nelle ultime cinque

partite di B e in cinque dei sei successi ottenuti in questo campionato hanno mantenuto la porta inviolata.

Frosinone che ha vinto al momento 15 partite in campionato: solo due formazioni hanno ottenuto 16 successi nelle prime 23 gare di B nell’era dei

tre punti: il Sassuolo nel 2012/13 e il Benevento nel 2019/20. I gialloblù, inoltre, sono, insieme al Sudtirol, una delle due squadre che ha vinto le tre

partite giocate nel 2023 in B; l’ultima che ha ottenuto quattro successi nelle prime quattro gare dell’anno in cadetteria è stato l’Empoli nel 2018

(cinque). Como e Frosinone cooperative del gol: hanno mandato in gol, rispettivamente, 12 e 13 calciatori diversi.

Tra le squadre attualmente in B, il Frosinone è quella contro cui Alberto Cerri ha contribuito maggiormente (due gol e due assist). Di contro, il Como,

insieme al Brescia, è la squadra contro cui Samuele Mulattieri ha realizzato più gol in B (tre).

Il 23° turno termina con i posticipi domenicali Palermo-Reggina e Parma-Genoa. Al Barbera, il Palermo ha vinto il 50% delle partite contro la Reggina in B (5/10) subendo due sconfitte e si presenta davanti agli amaranto forte di otto

risultati utili consecutivi (4V, 4N) con due vittorie nelle ultime due uscite stagionali; l’ultima volta che ha infilato una serie positiva più lunga in un singolo campionato è stata tra ottobre e dicembre 2018 (13). I rosanero, insieme al

Frosinone, sono una delle due quadre ad aver segnato più gol nel 2023 nella Serie BKT (sei). Protagonista sicuramente Matteo Brunori, che da dicembre 2022 ha realizzato più reti in B (sei). Jeremy Menez ha realizzato da fuori area due

degli ultimi tre gol in B, meglio di chiunque altro finora.

18° confronto al Tardini fra Parma e Genoa. Le ultime nove partite hanno visto il segno “X”, mentre, più in generale, il Grifone è leggermente in vantaggio grazie a quattro successi e due sconfitte.

Crociati che contro il Grifone non hanno mai perso in casa negli otto precedenti in B (2V, 6N), di contro, però, il Genoa con Gilardino non ha mai perso finora (5V, 2N). Si affrontano, da un lato, il Parma che ha vinto sei partite in casa in questa

Serie BKT (meno solo di Cagliari e Frosinone, rispettivamente a quota sette e nove) e, dall’altro, il Genoa che ha ottenuto finora più successi in trasferta (sette).

Emiliani e liguri pericolosi nel primo tempo: sono le due formazioni che in percentuale hanno realizzato più gol nel primo tempo in questa Serie BKT, rispettivamente 56% e 58%, con i rossoblù che ne hanno concessi meno nella prima

frazione di gioco (sei).

Alberto De Franciscis


